
Valeria Zanetti

Soddisfatti e orgogliosi, nono-
stante la tensione delle ore
trascorse in attesa del via libe-
ra alla produzione, arrivato
martedì pomeriggio. I dipen-
denti di Melegatti hanno sfor-
nato ieri mattina i primi pan-
dori e panettoni della mini
campagna natalizia 2017. I
dolci, una volta confezionati,
sono pronti ad essere spediti
nei supermercati di tutta Ita-
lia. Da sabato, inoltre chi vor-
rà acquistarli potrà fare tap-
pa allo spaccio aziendale di
San Giovanni Lupatoto, che
verrà riaperto.

Il lieve ritardo nella parten-
za delle linee - circa 36 ore,
servite per adempiere a tutte
le formalità previste dalle di-
sposizioni del Tribunale di
Verona, dove è depositata
l’istanza di ristrutturazione
del debito dell’impresa scali-
gera - non dovrebbe influire
sulla tabella di marcia con la
quale saranno preparati ed
immessi in commercio il mi-
lione e 575 mila pezzi tra pan-
dori e panettoni classici, che
saranno impastati da qui al

10 dicembre, data fissata per
la chiusura della produzione
natalizia. Ma il condizionale
è d’obbligo. Perché i consu-
matori stanno rispondendo
con entusiasmo alla campa-
gna promossa sui social #Noi-
SiamoMelegatti, per l’acqui-
sto dei dolci da ricorrenza del
marchio della storica azien-
da scaligera, salvata dalla de-
bacle dall’intervento del fon-
do Abalone con la guida dire-
zionale di Luca Quagini,
chairman e Ceo di Sdg
Group.

«Avvertiamo l’attaccamen-
to dei veronesi alla Melegatti
- commenta il dg - che ci inco-
raggia e inorgoglisce». Per
questo – aggiunge- “vista an-
che l’eccezionalità del mo-
mento, abbiamo contattato i
nostri clienti invitandoli a in-
crementare i propri ordini ol-
tre i piani previsti. La nostra
speranza è di poter protrarre
la produzione anche oltre il
10 dicembre, aggiungendo
quindi ulteriori giorni di lavo-
ro».

Ieri non è stata solo la gior-
nata in cui hanno visto la lu-
ce i primi dolci. Nel pomerig-
gio Quagini ha incontrato i

sindacati. Sul tavolo la que-
stione degli anticipi degli sti-
pendi di novembre e dicem-
bre, come concordato a mar-
gine dell’assemblea con i lavo-
ratori dell’8 di questo mese,
dove è stato votato il rientro
in fabbrica. Anticipi necessa-
ri dal momento che i lavorato-
ri sono in arretrato di tre
mensilità, mai versate da Me-
legatti e che l’istanza deposi-
tata in Tribunale ha congela-
to. Ai sindacati sono state for-
nite assicurazioni sui versa-

menti in tempi brevi degli sti-
pendi di novembre e dicem-
bre, secondo una progressio-
ne di acconti. Nessuna ipote-
si, invece, in questi giorni è
stata formulata sul possibile
utilizzo dello stabilimento di
San Martino Buon Albergo,
che rimane chiuso. Anche la
campagna pasquale, per la
quale si prevede un investi-
mentodel fondo maltese Aba-
lone da 10milioni, sarà con-
centrata a San Giovanni.•
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Se l’export italiano, e quello
del Nordest in particolare,
continua il trend di crescita
intrapreso da molti trimestri
e se i processi di innovazione
legati alle nuove tecnologie
rientrano nei piani della mag-
gior parte delle pmi del terri-
torio, l’interazione tra i due fe-
nomeni resta terreno ancora
inesplorato.

Di questo tema e di altri fe-
nomeni che costituiscono un
quadro economico sempre
più complesso, fatto di ten-
denze difficili da interpresta-
re, di opportunità forse anco-
ra nascoste e anche di poten-
zialità inespresse, si parlerà
alla «Digital & Export Busi-
ness School – Go Internatio-
nal!» organizzata da UniCre-
dit e Confartigianato Vicen-
za.

L’export digitale italiano, si
legge in una nota di Unicre-
dit, corre a ritmi importanti,
ma è ancora marginale rispet-
to al totale delle esportazioni.
Moda, food, arredamento e
design spingono l’aumento
dei volumi di vendita da
e-commerce delle aziende ita-
liane, che secondo l’ultimo
rapporto dell’Osservatorio
Export del Politecnico di Mi-
lano ha toccato a fine 2016
7,5 miliardi di euro +24% ri-
spetto all’anno precedente.
La performance non riesce

però a far fare il salto di quali-
tà al commercio elettronico
delle imprese italiane attive
in Rete, che vale in media il
6% dell’export dei beni di
consumo destinato a consu-
matori finali.

Il percorso formativo, che si
articolerà in tre giornate (ieri
il primo incontro al Centro
Congressi in via Fermi a Vi-
cenza, 29 novembre e 5 di-
cembre al Cuoa ad Altavilla
Vicentina), è dedicato agli im-
prenditori che vogliono intra-
prendere percorsi di crescita
sui mercati virtuali e interna-
zionali e vedrà alternarsi in
cattedra esperti di Unicredit,
docenti universitari, impren-
ditori e studi professionali e
di consulenza.

Tra le testimonianze e i case

di studio presentati, la nota
segnala gli interventi di Cri-
stina Mollis, già fondatrice di
Nuvò, azienda di consulenza
per la trasformazione digita-
le, direttrice di H-Farm Indu-
stry; di Giuliano Noci, proret-
tore del Politecnico di Mila-
no e di Ruggero Frezza fonda-
tore e Ceo di M31, incubatore
di startup manifatturiere.

I temi trattati durante gli in-
contri andranno dagli stru-
menti digitali per l’analisi, al-
la conquista di nuovi merca-
ti, alla tutela del marchio
d’impresa, alle ricadute
sull’e-commerce. Nel corso
degli incontri saranno appro-
fonditi anche gli argomenti
dei pagamenti, della fiscalità
e il concetto del trade finan-
ce. •gda

FORMAZIONE.Iniziativa diUnicredit conConfartigianato Vicenza
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Nuovoristorante
diRoadhouse
Assunte30persone
DopoSanGiovanniLupatoto
altreapertureinvistanelVeronese

Casartigianiricorda cheil
ministerodelloSviluppo ha
dispostocontributia fondo
perdutoa favore dell’export
peraziende cheincarichino
managera tempo.La domanda
peraccedere ai fondi Voucher
internazionalizzazione,si legge
inunanota,si puòpresentarea
partiredal 21 novembre2017.
Ibeneficiari sono micro,piccole
emedieimpresechenell’ultimo
esercizio,abbianofatturato
almeno500mila euro.Il vincolo
nonc’èper le startupiscritte
nellasezionespecialedel
RegistroImprese.

Leagevolazioni, sottolinea il
comunicatopossonoessere di
duetipi:10mila euro a frontedi
uncontrattodiservizio pariad
almeno13mila euro al nettodi
Ivacon durataminima di6
mesi;di15mila euroa frontedi
uncontrattodiservizio di
25milaeuro al nettodi Ivacon
durataminimadi12 mesi.

Icontratti diservizio
dovrannoesserestipulati con
unodeisoggetti iscritti
nell’elencosocietàTem
(TemporaryExport Manager)
delministero.Èprevisto un
contributoaggiuntivodi15mila
euroal raggiungimento di
determinativolumidivendita
all’estero.Per informazioni e
assistenzaèpossibile
telefonareaCasartigiani
0458622286o scriverea
info@artigianiverona.it.

Contributi
perl’export
dellepmi

DOLCIARIO.Sfornati ieri i primi pandoriepanettoni deglioltre 1,5 milioni previstiperNatale

Melegattiriparteeapre
lospaccioaziendale
Alvia ladistribuzionesugli scaffali
deisupermercati.Iverticihanno
incontratoisindacati:agiorni
inarrivoglianticipisuglistipendi

Andrea Lugoboni

Global Power spa, l’impresa
veronese che vende energia
elettrica e gas sul territorio
dal 2004, ha deciso di aprire
all’inizio di dicembre, in Cor-
so Porta Nuova, l’Energy sto-
re, per dare informazioni a
potenziali clienti privati. Dal
1° luglio 2019 verrà infatti eli-
minato il mercato tutelato
dell’energia elettrica. Nel
2008 la liberalizzazione del
settore è stata completata,
ma finora è rimasta la possibi-
lità di usufruire delle tariffe
stabilite dall'Aeegsi, Autori-
tà per l'energia elettrica, il
gas e il sistema idrico. Il mo-
mento di transizione termi-
nerà nel 2019: da allora in
poi chiunque sarà costretto a
cercare un fornitore privato.

Dalle associazione dei con-
sumatori è già stato espresso
il desiderio di chiarezza e tra-
sparenza nei confronti dei
nuovi clienti, soprattutto per
quanto riguarda i prezzi.
«Oggi solo il 30% degli italia-
ni si è rivolto a un’azienda pri-
vata», dichiara Nicola Gaspa-
roni, presidente del consiglio
di amministrazione. «Manca
perciò una cultura e una co-
noscenza di questo mercato
molto frammentato. Per con-
tinuare a crescere vogliamo
rendere il cliente consapevo-
le del servizio che offriamo»,
precisa Gasparoni. «Per que-

sto, oltre a offerte molto com-
petitive, abbiamo puntato su
un luogo fisico come il nostro
energy store e sul nostro con-
tact center interno per garan-
tire al cliente trasparenza,
chiarezza e una consulenza
su misura. Non solo fornia-
mo lo storico delle utenze,
sempre disponibile online,
ma diamo ragione nel detta-
glio dei costi».

L’iniziativa è dunque un ten-
tativo di intercettare la nuo-
va clientela, puntando anche
sul rispetto dell’ambiente:
«Crediamo molto nell’impor-
tanza di sensibilizzare i con-
sumatori al risparmio energe-
tico e a uno stile di vita soste-
nibile», precisa Gasparoni;
«per questo consigliamo buo-
ne pratiche ai nostri clienti
per ridurre i consumi. Global
Power vende ai propri clienti

energia elettrica proveniente
da fonti rinnovabili certifica-
te perché, da sempre, il rispet-
to dell’ambiente è un valore
cui la nostra società si ispi-
ra».

Per ora il mercato di riferi-
mento è costituito soprattut-
to da pmi, enti pubblici e alcu-
ni reseller (coloro che acqui-
stano l’energia da altri vendi-
tori più grandi per poi riven-
derla a loro volta).

Nel 2017 sono raddoppiati i
clienti business e privati ed è
previsto un fatturato di 190
milioni, leggermente maggio-
re di quello del 2016 che era a
187.491.445.

In futuro Global Power vuo-
le continuare ad aumentare
il numero delle piccole parti-
te iva e dei contratti per uten-
ze residenziali.•
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ENERGIA. Da dicembre lo sportello di consulenza in corso Porta Nuova

GlobalPowerinveste
anchesuiclientiprivati
Perorasoprattuttopmiedentipubblici ilmercato

Il gruppo alimentare Cremo-
nini, tramite la divisione per
la ristorazione Chef Express
con il marchio Roadhouse si
rafforza nel Veronese.

A San Giovanni Lupatoto in
via Garofoli 207 ha aperto il
terzo locale, dopo quelli di Ve-
rona in viale del Lavoro e di
Affi, con l’assunzione di 30
persone. Il ristorante ha 170
posti a sedere un’area per
bambini, wifi gratis e l’app
Roadhouse, che conssente di
pagare con lo smartphone e
di ordinare per il take-away o
la consegna a domicilio.

«Siamo molto soddisfatti
dell’apertura a San Giovanni

Lupatoto, Sottolinea Nicolas
Bigard ad di Rodhouse Re-
staurant. «Questo è il nostro
terzo ristorante nel Veronese
e l’undicesimo nel Veneto, a
dimostrazione del successo
che l’offerta sta riscontrando
sia qui sia anche in Emilia Ro-
magna e Lombardia, da dove
è partito lo sviluppo di Road-
house. Ora abbiamo 110 loca-
li in 11 regioni», ricorda Bi-
gard, «e proseguiamo con un
programma di aperture in
media di 25 locali all'anno.
In Veneto, in particolare, ab-
biamo in programma altre 3
o 4 aperture nel Veronese e
nel Padovano».•C.G.

AdAltavilla Vicentinaèstato
celebratoil60esimo
anniversariodiCuoa Business
School,cheognianno accoglie
circa10mila persone che
partecipanoa corsi eseminari
econta4.500 alunnidiplomati
Master.Durantela serata,
l’omaggioa Lino Zanussi,uno
deipadrifondatori della
Businessschool,eil
conferimentodel Masterof
Businessadministration
Honoriscausaa Patrizio
Bertelli,addi Pradaspa,che ha
detto:«Dobbiamofar leva sulla
culturaenonscenderea patti
conpragmatismi sterili,senza
laculturanon siva danessuna
parte».

L’istituzionedialta
formazionepiù longevainItalia
vanta,tra i primati, quellodi
avercontribuito alla
fondazionediAsfor
(Associazioneitaliana perla
formazionemanageriale). È
statariconosciuta da
ConfindustriaVenetocomela
scuoladialtaformazione di
riferimentoper l’imprenditoria
delterritorio.L’evento,a Villa
ValmaranaMorosini,èiniziato
coni saluti delpresidente,
FedericoVisentin. «Ilnostro
obiettivo»,hadetto,«è
sperimentarenuovi metodi,
guardareall’innovazione degli
strumentierendere
costruttivoil rapporto con le
imprese».

Sessant’anni
L’omaggio
aZanussi

Scattoalprimo pandoro sfornato ieriallaMelegatti

NicolaGasparoni, presidente diGlobal Powerspa

VillaMorosini,sededelCuoa adAltavilla Vicentina

Ilterzoristorante Roadhouseaperto aSan GiovanniLupatoto
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